DOCUMENTO FINALE DEL COMITATO DIRETTIVO NAZIONALE 

DELLA FUNZIONE PUBBLICA CGIL DEL 18 NOVEMBRE 2008
Il CD Nazionale della FP CGIL esprime grande soddisfazione per il risultato delle giornate di lotta del 3, 7, 14, 17 novembre scorsi.
La partecipazione allo sciopero ed alle manifestazioni è stata superiore a quelle unitarie più recenti, con risultati straordinari in diverse Regioni italiane, dimostrando una forte consonanza delle lavoratrici e dei lavoratori con le posizioni critiche che la FP CGIL ha avanzato riguardo all’accordo separato per il rinnovo del CCNL dello Stato.
La battaglia per un rinnovo contrattuale dignitoso è tutt’uno con la richiesta di modificare le politiche economiche del Governo, rilanciare lo spazio pubblico, difendere i diritti e le tutele dei lavoratori, ad iniziare dai precari.
Per queste ragioni il CD FP condivide la Piattaforma della CGIL e lo sciopero generale, a suo sostegno, previsto per il 12 dicembre.
La categoria parteciperà alle iniziative di lotta secondo le modalità definite e richieste a livello Regionale e Territoriale confederali con l’obiettivo di contribuire alla riuscita delle manifestazioni  ed evidenziare la centralità del ruolo pubblico per sostenere lo sviluppo e l’equità sociale.
La FP ritiene fondamentale l’attenzione ai comparti privati ancora in attesa di rinnovo contrattuale (sanità privata, Anffas, Uneba, Aias, Federculture, Adepp) e in tal senso ritiene ancor più indispensabile il loro pieno coinvolgimento nella mobilitazione della Categoria e della Confederazione.

Nello stesso tempo la FP continuerà le iniziative contrattuali sviluppando da subito una azione per conquistare il rinnovo contrattuale nelle Autonomie Locali e in Sanità, predisponendo le relative piattaforme. 
Così come continueremo a spingere per modificare l’accordo separato, rivendicando in primo luogo il diritto dei lavoratori di potersi esprime sulla intesa raggiunta.
Per questo il CD FP CGIL decide di predisporre una raccolta di firme tra le lavoratrici e i lavoratori del settore per chiedere il Referendum sul protocollo sottoscritto a Palazzo Chigi e all’ Aran.
Se le iniziative della FP non saranno sufficienti a modificare il negativo quadro contrattuale il CD dà mandato alla Segreteria di promuovere, nelle prime settimane del 2009,  una grande manifestazione nazionale con sciopero generale.
Il CD valuta positivamente, soprattutto come sconfitta del disegno del Governo di isolare i lavoratori pubblici, la proposta della Fiom di unificare le iniziative delle due categorie in un'unica grande mobilitazione la quale avrebbe come centralità la unità dei lavoratori privati e pubblici contro le politiche antipopolari del Governo, l’attacco ai poteri contrattuali del Sindacato, contro la precarietà, per la valorizzazione del pubblico come strumento per realizzare nuove politiche di welfare, garantire servizi e coesione sociale.
Il CD della FP CGIL, infine, esprime la propria severa contrarietà al Disegno di Legge Brunetta, in discussione  in Parlamento.
E’ un provvedimento che riporta indietro di 20 anni le vicende del pubblico impiego, riaffermando il primato della legge (e della politica) per la regolazione del rapporto di lavoro, reintroducendo totale discrezionalità delle Amministrazioni sui temi delle riorganizzazioni delle PP.AA., della organizzazione del lavoro, delle condizioni del lavoro.
Per questi motivi, ricordando che la privatizzazione-contrattualizzazione del rapporto di lavoro è il risultato di una rivendicazione che la Cgil per prima impose, nel 1990, all’attenzione dell’opinione pubblica, il CD chiede alla Confederazione di condividere e sostenere la contrarietà a questo provvedimento.
La FP   sollecita Regioni, Comuni, Amministrazioni pubbliche ad esprimersi contro questa deriva, compresa la suggestione del federalismo contrattuale, che non produrranno alcun passo avanti e che anzi, contraddicono i promettenti contenuti del Memorandum liberamente sottoscritto da tutte le Parti sociali.

La FP considera l’astensione nel voto del Senato una chiara bocciatura del progetto Brunetta.
Per questa ragione, in vista del voto della Camera chiediamo a tutte le opposizioni, in particolare a quelle parlamentari, di battersi con forza contro un provvedimento che  restaura un modello vecchio e sbagliato,  che annulla grandi battaglie riformiste come quelle di Massimo D’Antona.
Per queste ragioni chiediamo che vengano respinti gli ammiccanti richiami all’ azione “bipartisan” da parte di chi proclama di valorizzare il pubblico e poi propone  di tornare indietro, ridurre gli spazi di innovazioni condivise, di rompere le relazioni sindacali e l’unità dei lavoratori.
Diventa quindi necessario, ed è questo che noi chiediamo, che l’opposizione parlamentare esprima una forte e limpida posizione con un voto che non approvi o sostenga il progetto governativo.
Il C.D. dà mandato alla Segreteria di costruire un rapporto con il movimento degli studenti che, nel pieno rispetto dell’autonomia di questo movimento, si ponga l’obiettivo di legare le politiche di riforma della scuola con quelle più generali di Welfare, dandosi reciprocamente sostegno.
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